
ALLEGATO "B" AL N. 17218 DELLA RACCOLTA

STATUTO ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI VIRTUOSI

ART. 1

E’ costituita, a tempo indeterminato, l'Associazion e denomi-

nata: "Associazione Nazionale dei Comuni Virtuosi".

ART. 2

L’Associazione ha sede legale a MONSANO (AN), press o la Sede

Municipale sita in Piazza Matteotti, 17.

ART. 3

L’Associazione non ha fini di lucro. Eventuali util i o avan-

zi di gestione devono essere impiegati per la reali zzazione

delle attività istituzionali e di quelle ad esse di rettamen-

te connesse. E’ vietato distribuire, anche in modo indiret-

to, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riser ve o capi-

tale, durante la vita dell’Associazione, salvo che la desti-

nazione o la distribuzione non siano imposti dalla legge o

siano effettuate a favore di Onlus che per legge, S tatuto o

regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura.

ART. 4

Gli scopi e le finalità dell’Associazione sono quel li indica-

ti nel manifesto "Dal sogno al progetto" (allegato A) che co-

stituisce parte integrante del presente statuto.

I Comuni che aderiscono all’Associazione ritengono che inter-

venire a difesa dell’ambiente e migliorare la quali tà della

vita, e tutelare i Beni Comuni, intesi come beni na turali e

relazionali indisponibili che appartengono all’uman ità, sia

possibile e tale opportunità la vogliono vivere con cretamen-

te non più come uno slogan, consapevoli che la sfid a di oggi

è rappresentata dal passaggio dalla enunciazione di  principi

alla prassi quotidiana.

Le finalità statutarie riguardano in particolare l’ impegno

a:

- aspirare ad una ottimale gestione del territorio,  all’inse-

gna del principio ispiratore del "no consumo di suo lo" ed al-

la rigenerazione urbana, partendo dal recupero dell e aree di-

smesse, alla messa in sicurezza del patrimonio edil izio pub-

blico e privato, alla riqualificazione energetica d egli edi-

fici;

- ridurre l’impronta ecologica della macchina comun ale attra-

verso misure ed interventi di riqualificazione ener getica,

introduzione dei green public procurement, misure d i rispar-

mio e taglio degli sprechi;

- ridurre l’inquinamento atmosferico promuovendo po litiche e

progetti di mobilità sostenibile, potenziando la re te ciclo-

pedonale anche in funzione di un turismo di qualità , forme

di car-sharing, car-pooling, trasporto pubblico int egrato,

piedibus, ecc.;

- promuovere una corretta gestione dei rifiuti, vis ti non

più come un problema ma come risorsa, attraverso la  raccolta

differenziata "porta a porta" spinta, l’introduzion e di una
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tariffazione puntuale e il potenziamento sul territ orio di i-

sole ecologiche e centri per il riuso, incentivando  il più

possibile forme di riduzione e acquisti consociati in grado

di ridurre alla fonte la produzione dei rifiuti, at tivando

progetti concreti, nel solco di quell’economia circ olare di

cui parla l’Europa; incentivare nuovi stili di vita  negli en-

ti locali e nelle loro comunità, attraverso politic he e pro-

gettazioni atte a stimolare nella cittadinanza scel te quoti-

diane sobrie e sostenibili (autoproduzione, filiera  corta,

cibo biologico e di stagione, sostegno alla costitu zione di

gruppi di acquisto, turismo ed ospitalità sostenibi li, promo-

zione della cultura della pace, cooperazione e soli darietà,

disimballo dei territori, diffusione commercio equo  e solida-

le, banche del tempo, autoproduzione, finanza etica , etc),

per una società della sobrietà ispirata ai temi del la

de-crescita.

L’Associazione intende raggiungere le proprie final ità statu-

tarie attraverso:

- il coinvolgimento dei cittadini;

- lo scambio di informazioni, di esperienze e di pr ocedure

tra gli Enti soci;

- l’organizzazione di progetti e campagne nazionali , corsi

di formazione, convegni, congressi.

L’Associazione intende attuare concretamente i prop ri scopi

soprattutto attraverso:

a) l’organizzazione di progetti e campagne nazional i, corsi

di formazione, progetti di solidarietà e cooperazio ne inter-

nazionale, convegni, congressi, tavole rotonde, sem inari, in-

chieste;

b) la collaborazione e l’organizzazione di iniziati ve comuni

con altri enti ed associazioni che abbiano fini in armonia

con quelli dell’Associazione;

c) la promozione, in conformità alle esigenze degli  associa-

ti e nel rispetto della normativa vigente e del pre sente Sta-

tuto, di ogni altra attività culturale tesa a favor ire il

raggiungimento delle finalità istituzionali, e a di ffondere

e far conoscere la propria attività.

ART. 5

Fanno parte dell’Associazione, in qualità di Soci o rdinari,

tutti i Comuni italiani e le Unioni di Comuni, le C ittà Me-

tropolitane e/o Municipi e Circoscrizioni giuridica mente ri-

conosciuti e le Comunità Montane che, condividendo le fina-

lità del presente Statuto, deliberano la Dichiarazi one di

"Comune Virtuoso" e di adesione all’Associazione, s econdo le

modalità stabilite dal Regolamento dell’Associazion e redatto

dal Comitato Direttivo e versano annualmente la quo ta asso-

ciativa.

I soci sono tenuti al pagamento della quota annuale  di Asso-

ciazione, deliberata dall'Assemblea, all’osservanza  dello

Statuto e delle deliberazioni prese dagli organi so ciali.
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I soci ordinari si impegnano a rispettare gli obbli ghi stabi-

liti dall'Assemblea dei Soci su proposta del Comita to Diret-

tivo e quelli previsti nel Regolamento dell’Associa zione.

Possono inoltre partecipare all’Associazione, in qu alità di

soci sostenitori, tutti gli altri Enti pubblici e q ualsiasi

altro soggetto che condividano formalmente le final ità del

presente Statuto. I Soci sostenitori pagano una quo ta una

tantum sotto forma di contributo liberale. Al fine di valo-

rizzare il ruolo delle Comunità locali, possono ino ltre par-

tecipare all’Associazione, in qualità di soci soste nitori,

anche i singoli cittadini per i quali è previsto un  tessera-

mento annuale le cui modalità vengono stabilito nel  Regola-

mento dell’Associazione. In ogni caso i soci sosten itori non

hanno diritto di voto in assemblea, alle quali sono  comunque

invitati.

L’Assemblea dei soci può selezionare uno o più soci  onorari,

nei confronti di quei Comuni che si sono particolar mente di-

stinti in politiche di sostenibilità ambientale e s ociale.

Il socio onorario non è tenuto a pagare la quota an nuale e a

partecipare attivamente alla vita associativa, e no n ha di-

ritto di voto pur invitato all’assemblea dei soci.

E’ espressamente vietata la temporaneità della part ecipazio-

ne alla vita associativa.

ART. 6

I Soggetti che aderiscono all’Associazione si impeg nano a

promuovere sul proprio territorio, nell'ambito dell e proprie

possibilità, iniziative e strutture atte a far cono scere l’e-

sistenza e l’attività dell’Associazione, promuovend o al-

tresì, laddove ne sussistano i requisiti, l’adesion e formale

di Enti locali vicini all’Associazione.

ART. 7

I soci ordinari hanno diritto a ricevere all’atto d ell’ade-

sione, una conferma dell’avvenuta iscrizione nel li bro dei

soci, di usufruire di tutte le strutture, dei servi zi, delle

attività, delle prestazioni e provvidenze attuate d all’Asso-

ciazione, nonché di intervenire tramite un proprio rappresen-

tante con diritto di voto nell’Assemblea degli Asso ciati.

ART. 8

I soci decadono quando si rendano ripetutamente mor osi del

pagamento dell’iscrizione e delle quote associative  senza

giustificato motivo per due anni anche non consecut ivi.

ART. 9

Gli organi dell’Associazione sono:

a) L’Assemblea degli Associati;

b) Il Presidente;

c) Il Vice Presidente;

d) Il Comitato Direttivo;

e) Il Coordinatore;

f) L’Organo di Revisione dei Conti.

ART. 10
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All’assemblea degli Associati spettano i seguenti c ompiti:

a) approvare le linee generali del programma di att ività

dell’Associazione;

b) approvare il Regolamento dell’Associazione;

c) eleggere il Presidente, il Vice Presidente ed i componen-

ti del Comitato Direttivo;

d) determinare l’ammontare delle quote annue associ ative e

le modalità di versamento;

e) discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e,  ove re-

datti, su quelli preventivi annuali e pluriennali, nonché

sulle relative relazioni del Comitato Direttivo;

f) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione;

g) deliberare sulle proposte di modifica dello stat uto asso-

ciativo;

h) deliberare su ogni argomento ordinario e straord inario

sottoposto alla sua approvazione dal Comitato Diret tivo;

i) deliberare su tutte le questioni attinenti la ge stione so-

ciale.

L’Assemblea è composta da tutti i soggetti per i qu ali sussi-

ste la qualifica di socio ordinario al momento dell a convoca-

zione, e può essere ordinaria o straordinaria.

ART. 11

L’assemblea viene convocata in via ordinaria, entro  quattro

mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, per l’a pprovazio-

ne del bilancio consuntivo ed entro il 31 dicembre dell’anno

precedente a quello di riferimento per l’approvazio ne del bi-

lancio preventivo.

Essa è inoltre convocata ogni qualvolta ne faccia m otivata

richiesta almeno un terzo degli associati. Il Comit ato Diret-

tivo può proporre lo slittamento del termine per l’ approva-

zione del bilancio preventivo entro il mese di febb raio

dell’anno di riferimento. L’Assemblea è presieduta dal Presi-

dente, il quale nomina tra i rappresentanti degli E nti un se-

gretario verbalizzante. Le delibere assembleari, ol tre ad es-

sere debitamente trascritte nel libro dei verbali d elle As-

semblee degli associati, vengono comunicate agli as sociati

che ne facciano richiesta.

ART. 12

L’Assemblea Straordinaria, presieduta dal President e, il qua-

le nomina a sua volta fra i presenti un segretario verbaliz-

zante, è convocata:

a) quando lo ritenga opportuno il Presidente dell’A ssociazio-

ne;

b) quando ne faccia richiesta almeno un terzo degli  associa-

ti;

c) per apportare modifiche al presente Statuto;

d) per deliberare lo scioglimento dell’Associazione ;

e) per deliberare sulla nomina ed i poteri dei liqu idatori;

f) per deliberare sull’alienazione e la permuta dei  beni im-

mobili oltre che per la richiesta di eventuali fina nziamenti
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relativi a questi ultimi;

g) per deliberare su ogni altro argomento di caratt ere

straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Comitato

Direttivo.

La funzione di segretario verbalizzante può essere svolta

dal notaio quando l’ordine del giorno prevede le mo difiche

per i casi di cui alle lettere c), d) ed e) di cui sopra.

ART. 13

La convocazione dell'Assemblea è fatta almeno 15 (q uindici)

giorni prima della riunione a mezzo lettera raccoma ndata,

fax, posta elettronica e comunque con qualsiasi mez zo idoneo

ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. L a convoca-

zione deve contenere i punti all’ordine del giorno,  stabili-

ti dal Presidente dell'Associazione anche su propos ta dei Co-

muni associati, la data, l’ora ed il luogo dell’Ass emblea,

nonché la data, l’ora ed il luogo dell’eventuale As semblea

di seconda convocazione.

In prima convocazione l’Assemblea degli Associati, sia ordi-

naria che straordinaria, è regolarmente costituita con la

presenza di almeno la metà più uno degli associati e delibe-

ra validamente a maggioranza assoluta dei presenti su tutte

le questioni poste all’ordine del giorno, salvo i c asi in

cui lo Statuto non preveda espressamente maggioranz e diverse.

In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costitui-

ta qualunque sia il numero degli associati interven uti, e de-

libera validamente a maggioranza assoluta dei prese nti su

tutte le questioni poste all’ordine del giorno, sal vo i casi

in cui lo Statuto non preveda espressamente maggior anze di-

verse.

La seconda convocazione può avere luogo un’ora dopo  la prima

convocazione. L'Associato può farsi rappresentare i n assem-

blea conferendo la delega scritta ad un rappresenta nte di al-

tro Associato da conservare agli atti dell'Associaz ione. Cia-

scun associato ha diritto ad un voto.

Le riunioni dell’Assemblea degli Associati si posso no svolge-

re anche per audioconferenza o videoconferenza, all e seguen-

ti condizioni di cui si darà atto nei relativi verb ali:

a. che siano presenti nello stesso luogo il Preside nte ed il

segretario della riunione che provvederanno alla fo rmazione

e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere sv olta la

riunione in detto luogo;

b. che sia consentito al Presidente della riunione di accer-

tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svol gimento

della riunione, constatare e proclamare i risultati  delle vo-

tazioni;

c. che sia consentito al soggetto verbalizzante per cepire a-

deguatamente gli eventi della riunione oggetto di v erbalizza-

zione;

d. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti
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all’ordine del giorno, nonché visionare, ricevere o  trasmet-

tere documenti.

ART. 14

Il Presidente dell’Associazione viene eletto ogni t re anni

dall'Assemblea degli Associati. Al Presidente compe te la le-

gale rappresentanza dell’Associazione. Egli presied e e convo-

ca l’Assemblea degli Associati ed il Comitato Diret tivo; so-

vrintende alla gestione amministrativa ed economica  dell’As-

sociazione. In caso di assenza o di impedimento del  Presiden-

te tutte le sue mansioni spettano al Vice President e.

ART. 15

Il Comitato Direttivo è composto fino ad un massimo  di nove

(9) componenti, nominati dai Soci Ordinari. Il Comi tato Di-

rettivo ha il compito di gestire l’attività dell’As sociazio-

ne e resta in carica per tre anni. Al suo interno v iene nomi-

nato il Presidente ed il Vice Presidente. I compone nti del

Comitato sono rieleggibili. L'assenza per tre volte  consecu-

tive alle riunioni del Comitato Direttivo costituis ce causa

di decadenza dalla carica di membro del Comitato st esso, sal-

vo motivazioni di causa maggiore che devono essere tempesti-

vamente comunicate al Presidente in forma scritta. Il Comita-

to Direttivo può anche nominare il Coordinatore del l’Associa-

zione con mansioni, esecutive facente anche funzion i di Se-

gretario verbalizzante durante le Assemblee.

ART. 16

Il Comitato Direttivo si riunisce ogni qualvolta il  Presiden-

te o la maggioranza dei propri componenti lo riteng ano neces-

sario, ed è presieduta dal Presidente o, in sua ass enza, dal

Vice Presidente.

Le riunioni sono valide con la presenza della maggi oranza

dei componenti del Comitato Direttivo e le delibera zioni so-

no regolarmente adottate con la maggioranza assolut a dei pre-

senti.

Le riunioni del Comitato Direttivo si possono svolg ere anche

per audioconferenza o videoconferenza, alle seguent i condi-

zioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a. che siano presenti nello stesso luogo il Preside nte ed il

segretario della riunione che provvederanno alla fo rmazione

e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere sv olta la

riunione in detto luogo;

b. che sia consentito al Presidente della riunione di accer-

tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svol gimento

della riunione, constatare e proclamare i risultati  delle vo-

tazioni;

c. che sia consentito al soggetto verbalizzante per cepire a-

deguatamente gli eventi della riunione oggetto di v erbalizza-

zione;

d. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argome nti

all’ordine del giorno, nonché visionare, ricevere o  trasmet-
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tere documenti.

ART. 17

Il Comitato Direttivo:

redige i programmi di attività sociale previsti dal lo Statu-

to sulla base delle linee approvate dall’Assemblea degli As-

sociati, con i relativi piani finanziari di cui cur a il repe-

rimento delle risorse; cura l’esecuzione delle deli berazioni

dell’Assemblea; redige annualmente il rendiconto ec onomico e

l’eventuale rendiconto finanziario da sottoporre al la succes-

siva approvazione dell’Assemblea; stipula tutti gli  atti e i

contratti di ogni genere inerenti all’attività soci ale; nomi-

na il Coordinatore e determina gli eventuali compen si del Co-

ordinatore e del personale preposto all’attività de ll’Asso-

ciazione; delibera circa la decadenza dei soci; svo lge tutte

le altre attività necessarie e funzionali alla gest ione so-

ciale. Il Comitato Direttivo potrà inoltre delegare  parte

dei propri poteri a uno o più membri Delegati.

ART. 18

Il Comitato Direttivo favorisce e incentiva la cost ituzione

di "Coordinamenti regionali e provinciali (o tra gr uppi di

Comuni) dei Comuni Virtuosi" per meglio promuovere e svilup-

pare la sua attività. I coordinamenti regionali e p rovincia-

li promuovono iniziative nel territorio di loro com petenza

in collaborazione con l’Assemblea degli Associati. Il funzio-

namento dei Coordinamenti regionali è regolato tram ite appo-

sito articolo del regolamento dell’Associazione.

ART. 19

Al Coordinatore è attribuita la responsabilità dell ’attuazio-

ne del programma e delle iniziative promosse dal Co mitato Di-

rettivo. Al Coordinatore compete la responsabilità di dire-

zione della struttura e della gestione amministrati vo conta-

bile dell’Associazione. Il Coordinatore partecipa a lle riu-

nioni del comitato direttivo pur non essendone un c omponente

e senza quindi diritto di voto.

ART. 20

L’Assemblea nomina l’Organo di Revisione composto d a un revi-

sore unico, o da un collegio dei revisori dei conti  composto

da tre componenti effettivi, e da un supplente, nom inati dal-

l'Assemblea anche tra i non associati e dureranno i n carica

tre anni. I componenti dell'organo di revisione son o rieleg-

gibili. L’organo di revisione esercita il controllo  contabi-

le sulla gestione della Associazione.

Deve redigere apposite relazioni sui bilanci preven tivi e

sui bilanci consuntivi ed inoltre potrà effettuare verifiche

periodiche di cassa e accertare l’esistenza dei val ori e dei

titoli di proprietà dell’Associazione.

Di ogni attività dell’organo dovrà compilarsi il ve rbale.

L’organo di revisione partecipa senza diritto di vo to alle a-

dunanze delle assemblee su invito del Consiglio Dir ettivo.

ART. 21
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Il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisib ile ed è

costituito:

a) dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di propr ietà

dell’Associazione;

b) dai contributi annuali e straordinari degli asso ciati;

c) dai contributi, erogazioni e lasciti diversi;

d) da tutti gli altri proventi, anche di natura com merciale,

eventualmente conseguiti dall’Associazione per il p ersegui-

mento o il supporto dell’attività istituzionale.

ART. 22

Le somme versate per l’iscrizione sociale e le quot e annuali

di adesione all’Associazione non sono rimborsabili in nessun

caso. Le quote sono altresì intrasmissibili.

ART. 23

Il bilancio dell’Associazione è costituito dal rend iconto e-

conomico-patrimoniale e dall’eventuale rendiconto f inanzia-

rio; esso comprende l’esercizio sociale che va dal primo gen-

naio al trentuno dicembre di ogni anno. Esso deve i nformare

circa la situazione economica, patrimoniale e event ualmente

quella finanziaria dell’Associazione, con separata indicazio-

ne dell’attività commerciale eventualmente posta in  essere

accanto all’attività istituzionale. Tali informazio ni sono

rese anche nella relazione che completa il bilancio . Il bi-

lancio con tutti i suoi allegati deve essere redatt o dal Co-

mitato Direttivo e, corredato della relazione dell’ Organo di

Revisione, sottoposto all’approvazione dell’Assembl ea degli

Associati.

ART. 24

Il rendiconto annuale, regolarmente approvato, deve  essere

debitamente trascritto nei libri sociali.

ART. 25

Lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio del l’Associa-

zione devono essere deliberati dall’Assemblea degli  Associa-

ti con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quar ti) degli

aventi diritto.

ART. 26

In caso di scioglimento l’Assemblea provvede alla n omina di

uno o più liquidatori, determinandone gli eventuali  compen-

si. Il patrimonio residuo che risulterà dalla liqui dazione

sarà devoluto ad altra organizzazione non lucrative  di uti-

lità sociale o a fini di pubblica utilità, operante  in iden-

tico o analogo settore individuata dall’Assemblea, sentito

l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 1 90, della

legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa desti nazione

imposta dalla legge.

ART. 27

Per tutto quanto non previsto espressamente dal pre sente Sta-

tuto si rimanda alla normativa vigente in materia.

In originale firmati: Battisti Bengasi - Marcello P ane nota-

io - segue sigillo.
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